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PROPOSIZIONE BLX.
Di Caflelgandolfo , e di Roccapriora .

Ffitta il principe le rendite di quefte due Terre s

confiftenti in efazioni, in tenute, in mulini , in ma«
celli, e in forni femila fecento fcudi annualmente . Da
al fittajuolo facolta d’ incettare feceénto rubbia di grano,
e trecento di biada ogni anno, e di fterpar le tenute per
ridurle a coltura, ed a vigne, donde non poco utile trar-
ne potra, fe fi fervira di tal facoltd, e di tal vantaggio.
Siccome molto ritrar ne potrebbe in progreflo di tempo
-anche il principe; fe di mano in mano, che fi rinnuo-
va 1’ affitco vi fi faceflero per pacto efpreflo i fittajuoli
obbligare , '

PERID:POST Z1TIONE Lt
D Albano .

A fortuna che ha prefentemente quefta cittd d’effer

diftinta per la villeggiatura da ogni altro luogo vi-
cino; ed il numero maggiore de’ perfonaggi, che ivi pii
che in ogni altro concorre metteran fempre in maggior
riputazione, e credito queft’ affitto , che rende ora al
principe ottomila dugen fedici fcudi I’ anno . Imperoc-
che confiftendo le rendite oltre I’ efazioni de’ livelli, e
d’ ogni altra impofizione , che la citta paga al principe in
tenute, in mulini , in forni , nella vermicelleria, nell’ oftes
ria, nella pizzicheria,, e nel macello, potra il fittajuolo
{pacciare maggior quantira di grafce di quelle {pacciava
nel paflato, e guadagnar fempre piu all’ ayvenire. E per
quefto ifteflo fpaccio,che vi fara fi dovrebhero di tal ma-
niera bonificar le tenute particolarmente con vigne, e con
albereti d’ ogni forta di frutti , che non ve ne reftafle
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